Oltre le varie considerazioni ed idee uscite, molte riguardanti priorità ed esigenze primarie del quartiere Lagaccio, volevo contribuire ribadendo alcune specifiche considerazioni. 
1_ Il Lagaccio è un quartiere costruito senza ragionevolezza e con questa occasione di ripensamento dell’Area Gavoglio si possono ristabilire alcuni criteri di vivibilità.

Una delle identità “fisiche” del quartiere è il suo essere una valle che potrebbe portare (se le comunicazioni lo consentissero e gli ostacoli venissero superati) automaticamente e velocemente sulle colline.

In particolare, immaginandoci una sorta di funivia (per semplicità di ragionamento) partendo dalla Stazione Marittima/Stazione Principe si potrebbe arrivare in successione all’Area Gavoglio - parte superiore, al Parco del Righi, al Circuito dei Forti con Forte Begato.

Lo sviluppare (se possibile e dopo avere ottemperato alla risoluzione di altre priorità) questa identità/funzione potrebbe essere buono sia per connettere il quartiere pienamente al mare e alle colline, sia per integrarlo nei circuiti di comunicazione cittadina e turistica di Genova.

2_ L’area Gavoglio è opportuno che diventi un “pezzo” di città aperta e non un parco chiuso.

La tentazione, dopo avere visto per secoli l’area recintata, potrebbe essere quella di immaginare l’area rigenerata come un’area comunque chiusa. Invece dovrebbe diventare una parte di città fruibile, nei suoi collegamenti e nei suoi spazi verdi, in tutto e per tutto come altre aree cittadine come la Fascia di Rispetto a Pra’, l’Area del Porto Antico, o semplicemente come tutte le altre parti di quartiere. Senza limitazioni di zone o di orari. 
Anche Piazzale Italia dovrebbe diventare uno spazio il più possibile aperto sempre, senza cancelli. Per Piazzale Italia sarebbe utile se si potesse ampliare o raddoppiare “l’arco di entrata” affinchè, unendo lo spazio con il piazzale esterno, diventi una grande piazza che manca nel quartiere.

